
Comunicazione del CP al CCR del 27 agosto 2018 
 
Con la speranza di ottimizzare la propria incisività e visibilità, il Consiglio del pubblico ha deciso di 
sperimentare alcune nuove modalità di lavoro. Proverà a praticare una comunicazione più 
performante e a intensificare la collaborazione con gli altri organi CORSI. Inoltre, per coinvolgere 
maggiormente il pubblico e la società civile nell’analisi della qualità dell’offerta editoriale RSI con 
l’intento di raccogliere più voci e di animare il dibattito pubblico sulla qualità dei programmi, il CP 
proverà ad incontrare, in concomitanza con specifici monitoraggi già decisi dal CP, categorie 
professionali, associazioni, gruppi d’interesse, ovvero i cosiddetti “stakeholders”. 
 
Questo tentativo di coinvolgimento degli stakeholders si è già tradotto in pratica con la riunione del CP 
del 24 agosto 2018, alla quale è stata invitata la Presidente della Federazione della Associazioni 
femminili del Canton Ticino (FATF PLUS) Marialuisa Parodi. Alla riunione del CP ha partecipato anche 
la Vicepresidente CORSI Anna Biscossa, che ringraziamo.  
 
L’incontro con la FAFT PLUS ci ha permesso di avere un quadro più completo e di formulare alcune 
ipotesi di lavoro, che desideriamo condividere con voi.  
 
Le questioni di genere sono da tempo una priorità per il Consiglio del pubblico (CP) della CORSI. Negli 
ultimi anni il CP ha già trasmesso diverse segnalazioni alla RSI. Inoltre la questione di genere è uno dei 
parametri fissi della griglia di valutazione che il CP applica nei monitoraggi dei programmi. Il CP 
desidera approfondire il tema istituendo al proprio interno un'antenna sulle questioni di genere. Si 
tratta di un gruppo di lavoro incaricato di un monitoraggio di lungo periodo svolto secondo la prassi 
abituale del CP. Questo gruppo di lavoro raccoglierà inoltre le segnalazioni del pubblico e della FAFT 
PLUS. È previsto un primo aggiornamento in CP nel dicembre 2018 e un rapporto preliminare interno 
nella primavera 2019.  
 
Il tema delle questioni di genere non può essere demandato alla disponibilità o sensibilità delle 
singole redazioni o delle singole giornaliste e dei singoli giornalisti. Per questa ragione il CP invita il 
Comitato del Consiglio regionale CORSI (CCR) a inserire il tema di genere nei concetti di programma 
RSI/SRG come priorità strategica dell'Azienda con obiettivi misurabili. Questo auspicio non riguarda 
soltanto la presenza di donne nella conduzione, nelle redazioni e fra gli ospiti o la rappresentazione 
di genere nei programmi e nei servizi, ma anche l’impegno dell’Azienda a livello di assunzioni e di 
formazione interna.  
 
Anche per questa edizione il CP ha deciso di collaborare con il “Premio Ermiza”, che si prefigge di 
promuovere nelle redazioni radiotelevisive una maggiore attenzione verso le tematiche di genere per 
superare pregiudizi e stereotipi, delegando un proprio membro (Flavio Beretta) nella giuria.  
 
Infine ci piacerebbe sapere se sono disponibili i risultati dello studio che l’Azienda aveva intenzione di 
commissionare in risposta alle criticità ravvisate dal Gruppo di lavoro “Verifica della qualità” del 
Consiglio regionale (CR).  
 
Ringraziandovi, salutiamo cordialmente.  
 

Per il Consiglio del pubblico CORSI 
 
Raffaella Adobati Bondolfi Nicola Pini 
Presidente     Vicepresidente 

 


